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Dopo circa dieci giorni trascorsi nella Provincia Argentina di Mendoza, i 
componenti della Spedizione Alpinistica Militare Italiana in Argentina sono 
pronti a intraprendere l’ultima parte della salita verso l’Aconcagua.  
Il 7 gennaio, presso il Consolato Italiano a Mendoza, il Console dott. Pietro 
Tombaccini ha tenuto una conferenza stampa di presentazione della Spedizione. 
Ampio spazio è stato dedicato alla “Capanna Elena”, rifugio di pronto soccorso 
posto a quota 6100 metri lungo la Ruta Normal all’Aconcagua. Questa 
costruzione è stata voluta dalla famiglia di Elena Senin, ragazza di Ivrea (TO) 
scomparsa solamente due anni fa sulle pendici della montagna, dopo averne 
raggiunto la vetta: un peggioramento delle condizioni meteorologiche nella fase 
di discesa ha causato il tragico incidente. I genitori, aiutati dal Consolato, hanno 
deciso di raccogliere fondi per far costruire un nuovo rifugio, con mezzi di 
soccorso all’avanguardia, nella speranza che la vita di Elena possa salvare, in 
futuro, altre vite. 
Il Gruppo Militare di Alta Montagna, unitamente al Magg. Patrick Farcoz, 
Comandante della Sez. Sci Alpinistica (S.S.A.) del Centro Addestramento 
Alpino, e Simona Hosquet, appartenente ad essa, sono stati inizialmente 
impegnati nella preparazione dei bagagli per il trasporto ai campi successivi, in 
primis a Puente del Inca, posto a quota 2700 metri. Qui ha sede la Compania de 
Cazadores de Montaña 8, componente dell’Esercito Argentino simile alla nostra 
S.S.A., dove gli alpinisti hanno soggiornato per qualche giorno, effettuando 
anche alcune escursioni a piedi, così da iniziare il corpo alla fase di 
acclimatazione. Nella giornata dell’11 gennaio, la Spedizione si è poi mossa al 
campo successivo di Plaza de Mulas (4370 mt.), dove ha potuto riposare, oltre 
che raggiungere e superare, in camminata, la quota di 5000 metri.  
Tutti i componenti sembrano reagire bene all’altitudine e così, a partire dalla 
giornata di domani, l’ascensione all’Aconcagua entrerà nel vivo, con lo 
spostamento al campo Nido de Condores, posto a quota 5300 metri. In base alle 
condizioni fisiche e meteorologiche, il raggiungimento della vetta è previsto per 
lunedì 17 o martedì 18 gennaio. 
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